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AGRICOLTURA: il perdurare del maltempo ha messo a ruolo 

e resa drammatica, in molti casi, la crisi 

Miliardi di danni 
Bari: da tre settimane 
non si laverà nei campì 
Perdite incalcola­
bili - Non si sono 
salvate neppure le 
zone costiere - Si 
aggraveranno le 
condizioni della 
economia agricola 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 5. 

La situazione nelle cam­
pagne della provincia di 
Bari ed in buona pai te 
della Puglia diventa sem­
pre più gì ave per la co­
stanza del maltempo che 
da quasi un mese imper­
versa con nevicate e gelate 
nelle zone non solo di col­
lina ma anche di pianura. 

Migliaia di lavoratori del­
la ter ra da oltre t ie setti­
mane non lavorano. Dalle 
nevicate non si e salvata 
nemmeno la zona costiera 
da Trani a Monopoli che 
ha visto nevicate che non 
si ricordano da qualche de­
cina d'anni. 

Gravissimi i danni alle 
campagne. E' andata peidu-
ta sinora tutta la rimanen­
za del raccolto delle olive 
che si può calcolare a di­
verse decine di migliaia di 
quintali . 

Stando ad alcune prime 
informazioni il gelo minac­
cia anche le piantagioni. Già 
si constatano sugli alberi 
delle olive, in particolare, 
i segni della incidenza del 
gelo sulla vegetazione. 

Probabilmente ci avvine­
remo ai danni «-ubiti dagli 
oliveti nel 1956 quando ol­
t re 10 milioni di piante di 
olivo vennero distrut te dal 
gelo. 

Gravissimi sono i danni 
ai carciofeti e in tut te le 
colture ortive; completa­
mente distrut ta l 'insalata 
che si coltiva su decine di 
migliaia di et tari delle zo­
ne più ricche produttiva­
mente della costa e della 
valle dell 'Ofanto. 

Tutto ciò influirà su tut­
ta l'economia, particolar­
mente quella contadina e 
farà aggravare la crisi che 
investe l 'agricoltura p u ­
gliese. 

Assemblee si sono svolte 
in questi giorni nei centri 
più colpiti dalle avversità, 
a cura dell 'Alleanza provin­
ciale dei contadini e una 
delegazione di lavoratori 
colpiti, accompagnata dal 
sen. De Leonardis, dagli 
onorevoli Del Vecchio e Le-
noci e dai dirigenti della 
Associazione si è recata dal 
Prefetto, a cui è stata espo­
sta la grave situazione in 
cui si t rovano ie popola­
zioni sia per l 'assoluta d i ­
soccupazione dei lavoratori 
agricoli, sia per le perdite 
dei prodotti e particolar­
mente degli ortaggi e delle 
olive che si sono verificate. 

E* stato denunziato al 
Prefetto l 'atteggiamento di 
parecchi grossi concedenti 
di terreni a mezzadria, fra 
i quali i Tupputi Schmosa 
di Bisceglie, che hanno fat­
to perdere il raccolto delle 
olive danneggiando seria­
mente i coloni parziali e 
particellari che cosi hanno 
perduto anche il loro sa­
lario. 

Il Prefetto ha dichiarato 
che sta provvedendo per 
l 'accertamento dei danni ar­
recati alle coltivazioni ed 
alle piantagioni assicuran­
do per par te sua la mag­
giore vigilanza perche gli 
accertamenti siano rigorosi 
e tali da non escludere nes ­
sun danneggiato. Le de­
legazioni hanno nchiesto 
che agli accertamenti sia­
no interessati le rappresen­
tanze dei consigli comunali 
e le stesse commissioni cen-
suarie dei comuni. 

Sono stati inoltre richie­
ste la dilazione e una ve­
ra e propria moratoi ia per 
tutt i i debiti da pagarci e 
contributi , anche in mate­
r ie prime, concime e anti-
crittogramici per la ripre­
sa delle coltivazioni dan­
neggiate. 

A loro volta i parlamen­
tari comunisti Francavilla, 
Assennato, Del Vecchio e 
Sforza hanno rivolto in ter­
rogazioni ai Ministri del 
Tesoro, dell 'Agricoltura e 
delle Finanze in ordine al­
l'assegnazione di contributi 
e per quanto concerne il 
pagamento delle impc ste e 
tasse per tutt i i danneg­
giati. 

i. p. 
Nella foto: «quadre di «pa­

latoli ingaggiati per rimuove­
rà 1» aev«. 

Squilibrio strutturale 

in Vaia 
Maiori: assemblea 

dei coltivatori 
Chieste provvidenze al governo 

per i raccolti perduti 
MAIORI. 5 

Promossa dall' Amministra­
zione democratica di Maiori, 
si è svolta domenica scorsa 
una grande assemblea di pic­
coli proprietari, coltivatori di­
retti, braccianti, contadini dei 
paesi della costiera amalfita­
na, colpita gravemente dalla 
gelata. 

Tale assemblea si è tenuta a 
coronamento di altre iniztati-
ve prese nel, cor^o di una 
lotta unitaria, ingaggiata dai 
colpiti nelle zone di Torre, 
Tramonti, - Scala, Vccitc. tir­
chie, Rovello. Atrani Maiori 
e Minori 

Oltre seicento contadini so­
no intervenuti alla manifesta-
zione che ha fatto il punto 
della situazione in un clima 
largamente unitario in quanto 
vi hanno aderito il PCI, il 
PSI. il PSD1 e l'Alleanza dei 
Contadini Sono state messe 
in rilievo le condizioni di ar­
retratezza in cui r°r.>a l'agri­
coltura della costiera amalfi­
tana 

I contadini hanno sottoli­
neato con la loro massiccia 
partecipazione la volontà fer­
ma di andare fino in fendo, 
perché non si può ulterior­

mente permettere che i *oldl 
dello Stato vcnnino spesi sol­
tanto per le grandi aziende 
auricole e non per quelle pc -
colc che ne hanno più bi­
sogno 

Per questo motivo atti ri­
vendicano una legge speciale. 
prima dello scioglimento del­
le Camere, per la costiera 
amalfitana che ha vizto di­
struggere dalla gelata VbO per 
cento dei mandarini e delle 
arance, H 95 per cento della 
produzione dei limoni, il 100 
per cento delle patate per un 
danno di miliardi. 

E ciò quando l'agrumicol­
tura della costiera amalfitana 
— come viene giustamente 
detto nell'interrogazione degli 
onorevoli Amendola e Gra­
nati — è già .stremata da sei 
anni di congiuntura sfavore­
vole per la perdita dei mer­
cati esteri, per la forte con­
correnza degli agrumi di al­
tre regioni, per la elevatezza 
dei propri costi di produzio­
ne, effetto innanzitut'o della 
colt.vazione a terrazze in po­
sti in cui mancano del tutto 
strade vicinali camionabili 

Tonino Masullo 

Poderi abbandonati anche in pianura 

Vallata del Metauro: piano 
di rinascita del P CI 

Migliaia di emigrati — Resistono solo le culture specializ­
zate — Investimenti statali e intervento dell' E.N.I. 

Dal nostro inviato 
PESARO. 5 

Ce un tema vecchio, ma quanto 
mai pressante, che ritorna a riecheg­
giare lungo la vallata del Metauro: la 
rinascita economica. 

Già nel 1951 il movimento operaio 
e contadino lo impose all'attenzione 
del governo e dell'opinione pubblica 
marchigiana con una possente mani­
festazione. La CCdL di Pesaro allora 
organizzò una marcia delle genti del 
Metauro, che partendo dalle monta­
gne di Cantiano e scendendo lungo i 
paesi della media e bassa vallata 
sfociò e si concluse a Fano con un 
imponente raduno. 

il governo, tuttavia, ignorò richie-
sje ed aspirazioni delle popolazioni 
metaurensi. Passarono gli anni. Lo 
sconforto serpeggiò fra le file dei la­
voratori. A migliaia scelsero la via 
dell'emigrazione. 

La degradazione economica della 
vallata meianrensc aveva ed ha an­
cora la sua causa determtnant» nella 
crisi dell'agricoltura. 

Oggi non solo nelle zone preappen­
niniche, ma anche nelle /ertili cam­
pagne della media e bassa vallata 
sono numerosi t campi abbandonati. 
Di riflesso è avvenuto il soffocamen­
to delle atticità commerciali ed arti­
gianali legate all'agricoltura e sulle 
quali si fondava la vita economica di 
decine di paesi del comprensorio me-
taurense. -

Scile campagne ha resistito soltan­
to l'ortofrutticoltura estesa soprat­
tutto in vicinanza della foce del 
fiume e lungo la stretta fascia di pia­
nura rivierasca, 

In queste zone si producono in me­
dia 130 mila quintali di pomodori 

• e 380 mila quintali di cavolfiori con 
< una forte esportazione all'estero. 1 
proventi, tuttavia, in alta misura fini­

scono nelle tasche degli esportatori e 
sono assorbiti dalla rendita agraria. 

Dove la conduzione è diretta pesa 
un'eccessiva polverizzazione dei ter­
reni orticoli. Anche per l'ortofrutti­
coltura, dunque, esiste l'esigenza di 
fondo di tutta l'agricoltura: riforma 
agraria democratica, il passaggio del­
la terra a chi la lavora, l'associazione 
delle imprese contadine non solo per 
le conduzione, ma anche per la col­
locazione diretta dei prodotti. 

Non a caso il rinnovamento delle 
strutture nelle campagne viene indi­
cato quale primo e imprescindibile 
obiettino nella bozza di piano ela­
borato dal nostro partito per la rina­
scita della pallata del Metauro. 

Nello stesso documento una parte 
dt rilievo è dedicata alla industria­
lizzatone: impianto di industrie per 
la lavorazione e conservazione dei 
prodotti agricoli. 

Per l'industrializzazione si chiedo­
no forti inre^fimenti statali e l'intcr-
vento dcll'ENI con una propria fab­
brica per la quale (fibre tessili?) il 
defunto ing. Mattei aveva pubblica­
mente assunto impegno. 

Il nostro Partito inoltre ripendtea 
che il Consorzio costituito per la 
creazione di una zona industriale fra 
i comuni della rollata e Vammini-
strazìone provinciale sancisca nel suo 
statuto la partecipazione nei suoi or­
gani dirigenti dei sindacati e delle 
minoranze .consiliari, affronti un se­
rio studio sulle scelte produttive 
dando la precedenza a quelle indu­
strie collegato all'agricoltura. 

A questo punto va ricordato sia la 
scoperta di ingenti giacimenti meta­
niferi alla foce del Metauro, che lo 
sfruttamento delle acque del fiume 
da parte delVVnes per la produzione 
di energia elettrica. 

Pertanto la presenza di vaste fonti 
energetiche da utilizzare in loco e la 

fiorente produzione orticola, da cui 
la materia prima per le fabbriche di 
trasformazione e conservazione, co­
stituiscono già una naturale predispo­
sizione della rollata al tipo di indu­
strializzazione indicato dal nostro 
Partito. 

Fra le altre proposte dei comunisti 
da menzionare: il completamento del 
tronco ferroviario Fano-Fabriano, il 
potenziamento dello scalo ferroviario 
dt Fano, l'allargamento della ss Fla­
minia. l'anticipazione dei lavori per 
l'autostrada Bologna-Canosa. 

Ed inoltre: acquisto dei terreni ab­
bandonati da parte della Provincia 
e dei Comuni per farne zone dema­
niali da assegnare a cooperative agri­
cole di allevatori, creazione di scuole 
di istruzione agraria a Fano e Fos-
sombrone. ecc. 

In quanto al turismo si prospetta la 
valorizzazion" dei monti Nerone. Ca-
tria e Petrano in collegamento e com­
pletamento alla vita balneare. 

Abbiamo dato alcuni rapidi cenni 
del piano abbozzato dal nostro Par­
tito: un documento che sarà appro­
fondito anche dal punto di vista tec­
nico e che è suscettibile di rariazioni 
ed aggiunte. Sotto questa veste verrà 
sottoposto all'esame ed alla discus­
sione delle popolazioni del Metauro e 
dei loro rappresentanti nelle assem­
blee elettore. Inoltre, entro il mese 
corrente, il nostro Partito in uno dei 
centri della vallata organizzerà una 
grossa manifestazione alla quale ter­
ranno inrifati a partecipare cittadini 
di ogni tendenza, partiti, ed enti pub­
blici interessati alla rinascita del 
distretto metaurensc. 

Walter Montanari 
Nella foto: una piantagione speri­

mentale orticola nella Vallata del 
Metauro. 

Taranto, Bari, Brindisi 

Domani in sciopero 
gli studenti tecnici 
Terni 

Conia 
Un programma det­
tagliato degli Enti 
locali per lo svi­
luppo della zona 
Sarà chiesto l'in­
tervento dell'Ente 

Maremma 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 5. 

La elisi che investe l'agri­
coltura della provincia di Li­
vorno ha i suoi aspetti più 
evidenti e più preoccupanti 
nella Val di Cornia, nel com­
prensorio dei Comuni di Piom­
bino, Canapìglia Marittima, Su-
vereto e S. Vincenzo. 

L'intera vallata, nonostante 
la fertilità del terreno e le 
possibilità che essa offre al­
l'impiego su vasta scala della 
meccanizzazione, soffre attual­
mente di una grave crisi strut­
turale. 

Le cause sono facilmente in­
dividuabili, ma non per questo 
altrettanto facili a risolvere. 

Esiste un punto fermo da 
cui partire per un'esatta va­
lutazione della situazione eco­
nomica in generale: lo squi­
librio sempre più evidente tra 
l'attività industriale e quella 
agricola. 

Da una parte il costante svi­
luppo industriale e demografi­
co di Piombino, a cui si pre­
vede, in misura proporzionata. 
un graduale incremento degli 
altri centri urbani della val­
lata; dall'altra l'arretratezza 
dell'agricoltura, la crisi che 
si manifesta soprattutto con 
la fusa dalla campagna verso 
la città. 

Da questa sommaria valuta­
zione di carattere generale 
emergono molte preoccupazio­
ni, aggravate dalla mancanza. 
anche in prospettiva, di un 
adeguato intervento d^llo Sta­
to. Preoccupazioni di varia 
natura, che si richiamano al 
tipo delle colture e quindi alla 
produzione, airaoornvvieiona-
mento dei mercati giornalieri. 
alle condizioni di vita d"lle fa­
miglie contadine. Il discorso 
sull'arretratezza dell'agricoltu­
ra porta molto lontano, fino 
ad investire le responsabilità 
del governo, la inadeguatezza 
delle misure fino ad oggi adot­
tate per favorire la ripresa e 
lo sviluppo di questo impor­
tante settore. 

In assenza di una efficace 
politica agricola da parte dello 
Stato, il problema è stato pre­
so in seria considerazione da­
gli Enti locali, soprattutto da­
gli amministratori dei Comuni 
direttamente interessati: Cana­
piglia M., Piombino. Suvereto. 
unitamente alla Giunta della 
Provincia, che hanno tenuto 
recentemente una riunione e 
che torneranno a riunirsi a 
breve scadenza per un ulte­
riore e più approfondito esa­
me della situazione. 

Un elemento indicativo e al­
larmante proviene dalla fuga 
dalle campagne. 

Piombino in particolare, con 
la sua industria, è divenuto 
un centro di attrazione per i 
contadini, specialmente per i 
giovani, i quali sono portati 
in un numero sempre mag­
giore ad abbandonare i lavori 
dei campi 

Per frenare l'estendersi di 
questo fenomeno e superare 
l'attuale situazione, sono stati 
prospettati due fondamentali 
problemi da affrontare e ri­
solvere con urgenza: 

1) la trasformazione e lo 
sviluppo della produzione agri­
cola nell'interesse generale e 
delle famiglie contadine; 

2) fare in modo che ì la­
voratori delle campagne pos­
sano vivere una vita civile e 
decorosa. 

Partendo da queste esigen­
ze indispensabili per lo svilup­
po dell'agricoltura e quindi del­
l'economia generale della Val 
di Cornia. gli Enti locali han­
no elaborato un piano di la­
voro. in cui sono indicate le 
iniziative niù immediate, le 
auali si riassumono nei se­
guenti nunti: 

1) elaborazione di un pro­
getto di irrigazione generale 
della Vallata e quindi promuo­
vere l'istituzione di uno o più 
Consorzi per la esecuzione e 
la Bestione di dette opere; 

2> istituzione di un Marcato 
ortofrutticolo per tutta la zo­
na. in prossimità dell'» Stazio­
ne di CamniPlia Marittima; 

3> stalle sociali moderne at 
te all'allevamento del bestia 
me e una Cantina sociale nel 
la zona; 

4) costruire una buona rete 
viaria, ehe consenta il tran­
sito rapido verso IUOPN di m f ; 
«*ato verso le granai vie di 
com>'r>ir»'io»»p con l'estero e 
nnindi con la stazione ferro-
viaria * 

5) studiare l'opportunità di 
istituire in Venturina una scuo­
la professionale di tino agrario. 

Ivo Morelli 

Tragedia a l 
passaggio 

a livello 
Dal nostro corrispondente 

TERNI, 5. 
L'incidente ferroviario dì 

sabato scorso al passaggio a 
livello n. 119, in cui ha tro­
vato la morte un giovane di 
venti anni ed ha causato il 
maciullamento di un altro 
coetaneo, che versa ancora in 
disperate condizioni, ha ri­
portato a galla, in modo 
drammatico, il problema dei 
passaggi a livello nella nostra 
città. 

L'incidente si è verificato 
per una inadempienza del ca­
sellante il quale non ha ab­
bassato le sbarre, mentre 
passava un treno merci. 

Ma al di là dell'incidente, 
c'è da rilevare che i pericoli 
vengono proprio dall'esisten­
za stessa di questo passaggio 
a livello. Si tratta di un in­
crocio pericoloso, 

Non passa una mezz'ora 
che le sbarre non si abbassi­
no per almeno dieci minuti. 
ostruendo una delle strade 
più transitate, di accesso alla 
città da quartieri importanti 
e popolati da migliaia di cit­
tadini e che allaccia Terni 
alla Statale Tiberina. 

Un incrocio, insomma, fat­
to dai binari di una linea 
molto attiva come l'Ancona-
Roma, che allaccia la stazio­
ne di Terni a Orte e alla Ca­
pitale, e di xina strada che 
diviene sempre più impor­
tante anche in considerazione 
dello sviluppo urbanistico 
della città. 

Capita che centinaia di 
operai debbano partire con 
gli autobus, i ciclomotori, gli 
scooter in questo periodo in­
vernale due ore prima dalle 
loro case di Borgo Rivo per 
recarsi nelle fabbriche che 
distano 4 chilometri: tutto 
perché ben due passaggi a li­
vello si trovano chiusi nei 
momenti di punta, cioè tra le 
13 e le 14 e tra le 21 e le 22. 

Il secondo passaggio a li­
vello è posto addirittura nel 
cuore della città, divide l'Isti­
tuto Industriale dal centro 
cittadino, recando inconve­
nienti anche agli studenti, ed 
è a un solo chilometro dal­
l'altro della Roma-Terni, 
mentre quest'ultimo è sulla 
linea Terni-L'Aquila. L'ono­
revole Guidi presentò già in 

passato delle interrogazioni 
a proposito. Ad una di queste 
le Ferrovie dello Stato rispo­
sero con un netto rifiuto alla 
proposta di creare un caval­
cavia. adducendo una falsa 
giustificazione come quella 
della' mancanza del Piano 
Regolatore. 

Quando Terni un anno fa, 
ebbe il suo Piano Regolatore 
in armonia con la proposta 
del cavalcavia allora il Mini­
stero dei Trasporti si impe­
gnò a sostituire il passaggio 
a livello nel quadro della so­
luzione nazionale del pro­
blema. 

Una risposta ancora elusi­
va per un problema così serio 
e improcrastinabile. 

Si pensi che il casellante, 
che sabato scorso lasciò • le 
sbarre alzate al passaggio del 
merci, si era rifiutato in un 
primo tempo di accettare 
questo incarico, consapevole 
dei rìschi e delle difficoltà 
che comportala, 

E' avvenuto, per rifarci 
solo a quest'ultimo arco di 
tempo, che ben due volte il 
trèno è transitato nel croce­
via con le sbarre alzate, in 
questi tre mesi. 

I tre fratelli che assolve­
vano a questa mansione, cer. 
cavano da anni con abilità di 
conciliare le esigenze del 
traffico con le norme pre­
scritte dalle Ferrovie a ri­
guardo, ma sono stati sospesi 
dall'incarico perché troppo 
indulgenti con gli automobi­
listi costretti a soste di oltre 
mezz'ora che, sommate a 
quelle del passaggio a livello 
della Terni-V Aquila spesso 
superavano l'ora di tempo. 

Nell'alternativa tra parali. 
si del traffico e morte dei cit­
tadini che ci offrono i 2 pas­
saggi a livello il Ministero 
dei Trasporti e l'Amministra­
zione delle Ferrovie, si osti­
nano a non dare la soluzione 
più confacente che non può 
essere che quella del cavalca­
via, Tanto sull'incidente che 
su questo punto l'on. Guidi ha 
presentato un'altra interro­
gazione. Chissà che non do­
vremo fare l'amara scoper­
ta che per muovere le auto­
rità preposte, Terni debba 
pagare con qualche decina di 
vittime questo stato di fatto. 

Alberto Provane ni 

Cagliari: un assessore alla SATAS 

Nomina 
illegale 

CAGLIARI. 5 
L'assessore regionale alle fi­

nanze. il de Costa, è stato no­
minato Presidente del Consi­
glio di amministrazione della 
società Trasporti SATAS. 

Questo incarico è incompati­
bile sia dal punto di vista poli­
tico che dal punto di vista giu­
rìdico con quello di assessore 
regionale in considerazione d^i 
poteri e delle competenze legi­
slative e amministrative che U 
governo regionale ha in materia 
di trasporti e di concessioni di 
linee automobilistiche. 

Marras. Cardia. Torrente e 
Sofgiu. in una interpellanz? ri­
volta al presidente della Giunta 
on Corrias. chiedono l'interven­
to al fine di eliminare una si­
tuazione che. insieme ad altre 
analoghe, nuoce al prestigio del­
la Regione e può determinare 
nella opinione pubblici sarda 
un senso di grave sfiducia e d.f-
fidenza nei confronti dell'Am­
ministrazione regionale e della 
sua correttezza politica e am­
ministrativa 

I consiglieri del PCI ritengono 
la nomina dell'on Costa a pre 

Agitazione che dura 
da quattro mesi per 
la validità del titolo 

Dal nostro corrispondente 
' ' ' < TARANTO, 5. 

L'agitazione che da ciica 
quat t ro mesi regna fra gli 
s tudenti degli istituti profes­
sionali di Stato, mette in ri­
salto la insostenibile situa­
zione di questo settore del­
l 'istruzione che completa il 
generale stato di crisi della 
scuola italiana. -

Giovedì 7 c.m. i giovani 
studenti interessati (circa 300 
a Taianto, 1500 a Bari, 300 a 
Brindisi) scenderanno in 
sciopeio. 

Gli istituti professionali di 
Stato, sono stati concepiti. 
vengono istituiti e svolgono 
la loro att ività obbedendo ad 
un solo criterio: quello del­
l 'urgenza di manodopera gio­
vanile qualificata da par te 
degli industriali o degli im­
prenditori del settore ter­
ziario. v < 

In armonia con questo 
principio, tali istituti sono 
stati sott iqtt i ad ogni regola­
mentazione giuridica. 

Il cara t te ie s tmmenta le 
del tut to subordinato che la 
classe dirigente e i padroni 
affidano a questi • istituti, 
emerge con piena chiarezza 
quando consideriamo che al 
termine dei corsi agli s tuden­
ti viene rilasciato un sempli­
ce attestato che non ha nes­
sun riconoscimento giuridi­
co, ostacolando quindi, ulte­
riormente. un adeguato rico­
noscimento della qualifica 
piofessionale. , 

Cosicché il giovane è del 
tu t to indifeso al • momento 
della contrattazione del va­
lore della sua forza lavoro. 

Le conoscenze professiona­
li e culturali che ha acquisito 
negli anni di studio e che egli 
met te a profìtto del padrone 
non vengono riconosciute 
nella qualifica e nel livello 
retributivo. 

In queste condizioni la ri­
vendicazione avanzata dagli 
s tudenti degli istituti profes­
sionali, cioè il riconoscimen­
to giuridico del diploma di 
2. grado al termine dei corsi, 
non rappresenta soltanto una 
esigenza immediata, ma toc­
ca anche i problemi di fondo 
di questo settore, in quanto 
tende a rompere e a met tere 
in discussione la completa 
subordinazione di questi isti­
tuti all 'arbitrio della doman­
da sul mercato del lavoro. 

La Federazione giovanile 
comunista ritiene che si deb­
ba definire la dura ta dei cor­
si esclusivamente sulla base 
delle autonome esigenze di 
qualificazione professionale, 
di preparazione culturale, af­
finché con adeguati provvedi­
menti si permetta il prosegui­
mento degli studi. 

La recente circolare mini­
steriale, che riduce la dura ta 
dei corsi la quale, men t re 
permette di far fronte alle 
esigenze della formazione 
professionale, riduce ed eli­
mina la necessaria formazio­
ne culturale del giovane, di­
mostra come ancora una voL 
ta s ' intenda favorire la ri­
chiesta dei padroni di dispor­
re quanto prima possibile di 
mano d'opera per i loro inte­
ressi, anche se questo signifi­
ca per il giovane ul ter iore 
dequalificazione e limitazione 
cul turale . 

Dalla lotta degli s tudenti 
degli istituti professionali, 
scaturisce la necesistà di una 
riforma della scuola fondata 
sulle garanzie della l ibertà 
e completezza della prepara­
zione professionale. 

Piero Cannata 
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NOTIZIE 
LAZIO 

Espulso il Sindaco 
dal PCI a Stintignano 

RIETI. 5 
La sezione del PCI di Sti-

miglianp ha diramato il se­
guente comunicato: 

- I comunisti di Stimiglia-
no. riuniti in assemblea, con­
dannano decisamente il gesto 
compiuto da Brugnolett; Ore­
ste dopo aver constatato che 
le sue dimissioni sono state 
accompagnate da v.olenti, 
quanto calunniosi attacchi al 
Partito, presi a prestito dalla 
più vieta propaganda antico­
munista. e trasmesse alla 
stampa padronale e fascista. 
nel chiaro e scoperto intento 
di arrecare danno al Partito 
stesso, offendendo la fiducia 
ed il voto, dei lavoratori di 
Simigliano; 

decidono all'unanimità di 
respingere le dimissioni e di 
espellere il Brugnoletti dal 
Partito comunista per inde­
gnità politica, invitandolo nel 
contempo a rassegnare le di-
miss om dalla canea d: Sin­
daco». 

PUGLIA 

Duecento reclutati 
al PCI a S. Severo 

FOGGIA. 5 
Ha avuto luogo ieri a San 

Severo, nel teatro comunale. 
l'annunciata conferenza citta­
dina del P C I . nel corso del­
la quale il partito ha comu­
nicato il raggiungimento del 
69.3% sull'obiettivo dei tes­
seramento con oltre 200 re­
clutati. Domani, mercoledì, la 
conferenza si concluderà con 
un discorso del compagno Lu­
ciano Romagnoli, 

Odg a Siena 
per gli 

esercenti 
SIENA. 5 

Il Consigl.o direttivo del­
l'Unione provine.ale com­
mercianti ed esercenti di Sie­
na e i Comitati direttivi dei 
sindacati di categoria- ad essa 
aderenti, r.el corso di una 
nun.one indetta per esami­
nare i problemi di carattere 
assistenz.ale e prev.denziale 
riguardanti la categoria han­
no approvato un ordine del 
g.orno che è stato inviato al 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ai Pres.denti della 
Camera e del Senato, nel 
quale si fa espi.cita richiesta 
della approvaz.one. entro la 
presente lcg.slatura. dell» 
legge per la migliore assi­
stenza malattie e per il rico­
noscimento del diritto alla 
pensione per gli esercenti at­
tività commerciali. 


